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FISCO E AMMORTIZZATORI SOCIALI

A tutele uguali, tasse uguali: iii cerca
d'equità Ira autonomi e dipeuidenti
Con la pandemia perla prima volta é stata introdotta una forma di tutela per il lavoro indipendente
ma é ancora troppo limitata e insufficiente. Mentre sulle tasse c'è un vantaggio intollerabile

MAURIZIO FRANZINI E MICHELE RAITANO
prO int t/5f i

Se ve ne fosse stato
bisogno la pande-
mia ha chiarito che
la protezione socia-
le e un bene elle si
distribuisce in mo-

do molto diseguale tra i lavorati
tori_ in ira rricolare, ragionando
sui grandi aggregasi tra i dipen-
de,n.i e gli autonomi, I pt'imi —
sebbene in modo, di nuovo, dise-
guale — sono tutelati da Cassa
integrazione e sussidi di disoc-
cupazione. I secondi non posso-
no contare, di fronte ai rischi e
alle difficoltà, su nulla di simile-,
la conferma viene dall'affanno
con cui, nella pandemia, si è cer-
cato di porre rimedio a questa
deficienza più volte iidefinen
do bonus e ristori.
Nell'ultima legge di Bilancio è
stata introdotta — in via speri-
mentale —l'indennità straordi-
naria di continuità reddituale e
operativa (Suo). Prima non era
prevista alcuna forma di inden-
nità per il lavoro autonomo. Li-
scia, tuttavia, è destinata a un
gruppo molto limitai o i profes-
sionisti che non appartengono
a ordini professionali. La i liisu..
ra — peraltro assai poco genero-
sa sa — è -a favore di chi subisce un
cospicuo calo dei reddito: ma la-
scia, quindi. senza protezione
quanti sperimentano un'avver-
sità simile al licenziamento e
cioè la chiusura dell'attività.
il problema delle tutele dei lavo-
ratori autonomi non può, dun-
que, dirsi risolto con Piscio, che
comunque rappresenta un pic-
colo passo in avanti, e ciò non
può non preoccupare in un pae-
se in cui pervade ragioni (conve-
nienze fiscali, tipo di struttura
produttiva in molti settori dei
servizi, scelte contrattuali dei
datori per risparmiare sul costo
del lavoro) il lavoro autonomo è

diffuso ben più che altrove. Per
Eurostatnel 2018, in Italia il 22,3
per cento della forza lavoro ave-
va un contratto da autonomo e,
fra questi, gli imprenditori era-
no solo il 26,6 per cento. il corri-
spondente dato nell'tJe 0 15,
quella ori lin dell'allargameuto
a Est, è del 14,6 per cento e valori
più bassi si registrano in Fran-
cia (12,0 per cento), Germania
(9,8 per cento) e Svezia (9,4 per
cento). In Italia gli autonomi so-
no spesso lavoratori fragili e, co-
me l'aneddotica e molti studi
suggeriscono, sono autonomi
non per libera scelta ma per
mancanza di alternative.

Le protezioni da trovare
F,, dunque, urgente ragionare
sulle protezioni di reddito da of-
frire al lavoro autonomo. i pro-
blemi da affrontare per indivi-
duatele migliori modalità di in-
tervento sono, tuttavia, molte-
plici e le r311se stanno sia nell'e-
norme eterogeneità interna al
mondo autonomo sia crolla dif-
ricolta a definire eïtnlividutre
il rischio contro il quale i>reve-
tiere la tutela: chiusura dell'atta
vItà o calo di reddito? inoltre, è
rilevante il rischio di comporta-
menti opportwilstici ad esem-
pio, se venisse fissata una soglia
di reddito per godere di benefici
fiscali si potrebbero manipola-
re dati per non superare la so-
glia. L'assenza di un evento faci-
le da accertare come il licenzia-
mento complica ulteriormente
i problemi da disegno efficace
delle tutele. Le difficoltà sono,
quindi, molte e non lievi ma
non si può per questo rinuncia-
re al progetto di costruire un si-
stema veramente universale di
ammortizzatori sociali, Sicura-
mente, un buon punto di par-
tenza sarebbe la definizione di.
una serie di misure, a costo zero,

che contrastino forme contrat-
tuali atipiche, e/'o ben poco re-
nunerate all'interno del lavoro
autonomo (è il caso di chi è co-
stretto ad accettare ~falsi lavori
a partita 'va", come ritolti degli
addetti alle piattaforme unii-
ne), misure che per queste loro
caratterstiche possiamo consi-
derare di tipo ore-distributivo.
Ma, i nevitabi 1 mente, si dovrà
cercare di offrire forme di tutela
strutturale anche alle numero-
se altre categorie del mondo au-
tonomo. Tutto questo lo impon-
ganoessenziali ragionidiequi--
tà le quali, peraltro, richiedono
ancheche ipotenzial i bendi cia-
ri di queste tutele partecipino,
con adeguate conto )uzioni, al
fina  n ziamento dei sistema. Seb-
bene in modo timido questo
principio sembra essere ricono-
sciuto in relazione all'introdu-
zione dell'I-sere, Vi è pero un al-
tro aspetto inolto rilevante per
procedere nella direzione di
una maggiore equità complessi
va tra lavoro dipendente e auto-
nomo. Si tratta del diverso trat-
tamento fiscale, che assicura un
notevole e non si sa quanto me-
ritorio vantaggio ai lavoratori
autonomi.
Il divario tra le aliquote
Prescindiamo —ma non andreb-
be fatto—sia dalle mag iot i op-
portunità per gli autonomi di
evasione e elusione fiscale che
generano, per furbi e disonesti,
risparmi indebiti da poter utiliz-
zare per far fronte alle situazio-
ni di difficoltà senza chiedere
supporto alla collettività, sia
dal fatto che i libero-professio-
n.isti "ordinasti,' nctn fanno par-
te del sistema previdenziale
pubblico gestito dall'I nps e ver-
sano i contributi obbligatori al-
le casse autonome gestite dal lo-
ro ordine. Il problema a cuici ri-
feriamo è l'imposizione diffe-

renziata fra autonomi e dipen-
denti introdotta nel 2019. Il co-
siddetto regime forfettario, odi
1l ai t a x consente infatti agli au
torunni con ricavi annui fino a
65rnila curo di optare per un si-
stema ad aliquota unica del 15
per cento (addirittura il 5 per
cento nei primi annidi a tti ità),
con possibili vantaggi anche
nella definizione del reddito i.m-
ponibile. Ciò genera chiari effet-
ti distorsivi sul fatturato clich:ia-
rato (per poter godere del regi-
me agevolato) e, soprattutto,
un'intollerabile iniquità fra ca-
tegorie di lavoratori con reddi-
to simile: i dipendenti con un
reddito superiore a 28 mila estro
annui sono infatti gravati da
un'aliquota del 38 per cento. Ta
le iniquità peraltro foriera di
regressività— risulta con fermai
ta da quanto ha affermato l'1-
star in una recente audizione i n
parlamento: per redditi di i.t:n-
porto medio la differenza di ali-
quota tra dipendenti e autono-
mi raggiunge in media i sette
punti percentuali.
Non vi è dubbio che elementari
ragioni di equità richiedano di
eliminare° almeno ridurre le ci,
suguaglianze nelle t lare ie previ-
ste per lavoratori dipendenti e
autonomi. Ma quelle stesse ele-
mentari ragioni richiedono di
eliminare gli ampi privilegi fi-
scali di cui godono gli autono-
mi.
Nel suo discorso alle camere il
presidente Draghi ha affermato
che la riforma fiscale è tra le
priorità del suo governo cha ac-
cennato sia al metodo che inten-
de adottare sia agli obiettivi. So-
prattuttoha chiarii o che la rifor-
ma non NO cl le esseri' inulto di
undisegnounatario.Iritalepro-
spettiva, ne siamo certi, il pro-
blema che abbiamo posto rice-
verà l'attenzione che merita.
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Sui redditi
medi la
differenza
di aliquota tra
dipendenti e
autonomi
raggiunge in
media i serre
punti
percentuali
secondo listar
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